
 

COMUNE DI VALDAONE 

Provincia di Trento 

Verbale di deliberazione n. 18 

OGGETTO: APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA DEL PROGETTO DI VARIANTE PER LA 
REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO IDROELETTRICO A SERVIZIO DELLE MALGHE 
STABOLONE DI SOPRA E STABOLONE DI SOTTO IN C.C. DAONE E 
APPROVAZIONE DEL’ADDENDUM DI VARIAZIONE N. 1.   

La Giunta comunale 

L’anno DUEMILAVENTI, il giorno VENTI del mese di FEBBRAIO, alle ore 19.00 nella sala delle riunioni, 
si è riunita la Giunta comunale. 

PRESENTI:   ASSENTI GIUSTIFICATI:  

Pellizzari Ketty Sindaco   

Baldracchi Nadia Vicesindaco   

Bugna Lener Assessore   

Colotti Ezio Assessore   

Assiste il Segretario comunale dott. Binelli Raffaele. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la signora PELLIZZARI KETTY, nella sua qualità di 

SINDACO, assume la presidenza dichiarando aperta la seduta e invita la Giunta comunale a 

deliberare in merito all’oggetto suindicato. 

  



LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che l’Amministrazione Comunale intende provvedere alla riqualificazione funzionale della 

Malga Stabolone di Sopra mediante la ristrutturazione dell’attuale casina con riorganizzazione dei vari spazi, 

la ristrutturazione dell’attuale stallone con riorganizzazione dei vari spazi e creazione di un nuovo locale 

“silter”, la ristrutturazione dell’attuale “casera” con cambio di destinazione in rifugio e/o bivacco, la 

ristrutturazione della porcilaia e l’esecuzione di  sistemazioni esterne varie; per tale motivo con deliberazione 

n. 56 del 29.09.2014 la Giunta Comunale di Praso aveva dato incarico all’arch. Manuela Baldracchi di Trento 

(TN), della redazione del progetto preliminare e definitivo relativo all’intervento di riqualificazione funzionale 

della Malga Stabolone, alle condizioni di cui al preventivo prot. n. 2353 del 11.09.2014 e prot. n. 2535 del 

29.09.2014, il quale è stato consegnato, sono state richieste le varie autorizzazioni ed ora è in fase di 

approvazione; 

Considerato però che Malga Stabolone è posta in una zona non servita dalla rete elettrica ed il 

piccolo impianto fotovoltaico esistente non è in grado di garantire il funzionamento dell’intera malga e delle 

nuove strutture; 

Valutata inizialmente la possibilità di realizzare un mini impianto di produzione dell’energia elettrica 

utilizzando l’acquedotto esistente a servizio della Malga Stabolone che deriva dal Rio Valbona ad una quota 

di circa 200 ml superiore, con deliberazione n. 80 di data 22.12.2014 la Giunta Comunale di Praso aveva 

conferito allo Studio di ingegneria Betti e Vialli di Trento, la redazione del progetto preliminare, definitivo ed 

esecutivo, relativo ai lavori di realizzazione di un nuovo impianto idroelettrico a servizio di malga Stabolone, 

alle condizioni di cui al preventivo prot. n. 3367 del 17/12/2014 e verso un importo di € 4.503,42.= + Cassa 

Previdenza 4% (€ 180,14.=) + IVA 22% (€ 1.030,38.=), per complessivi € 5.713,94.=; 

Ricordato che con deliberazione della Giunta Comunale di Praso n. 37 di data 05/06/2013 era stato 

conferito al dott. Ing. Franco Panelatti con Studio in Praso, l’incarico per la redazione di un progetto di 

potenziamento e miglioramento dell’impianto idroelettrico di Malga Stabolone di Sotto, in modo da 

ottimizzare la concessione idroelettrica entro gli 8 l/s secondo il preventivo di parcella di data 06.05.2013, 

prot. n. 1556, dietro corresponsione dell’importo complessivo quantificato in presunte € 3.523,52.=  (oneri 

fiscali inclusi); 

Preso atto che tale incarico all’ing. Panelatti è stato sospeso con determinazione n. 82 di data 

10/09/2013 a causa della mancanza dei dati necessari per adempiere al proprio incarico; 

Ricordato che con deliberazione della Giunta Comunale di Valdaone n. 55 del 15/09/2015 era stato 

disposto:  

1. la revoca degli incarichi affidati con deliberazione della Giunta Comunale di Praso n. 37 di 

data 05/06/2013 al dott. Ing. Franco Panelatti con studio in Praso e con deliberazione sempre della Giunta 

Comunale di Praso n. 80 di data 22.12.2014 allo Studio di ingegneria Betti e Vialli di Trento, senza che ciò 

comporti alcun onere a carico dell’Amministrazione; 

2. di affidare, per quanto meglio espresso in premessa, al dott. Ing. Vittorino Betti dello Studio 

di ingegneria Betti e Vialli di Trento (TN), iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia Autonoma di 

Trento al n. 1186, l’incarico per la redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo relativo alla 

“Realizzazione di un sistema di impianti idroelettrici a cascata a servizio delle malghe Stabolone di Sopra e 

Stabolone di Sotto in c.c. Daone”, secondo quanto indicato nel preventivo di parcella giunto al prot. 

comunale n. 5919 in data 18.08.2015, verso un importo complessivo di € 25.609,17.= (di cui € 20.183,77.= di 



imponibile (già scontato del 30% e comprensivo delle spese) + Cassa Previdenza 4% - € 807,35 - + IVA 22%  - € 

4.618,05 - ) per sulla base di un importo stimato dei lavori di circa 250.000,00 Euro divisi in varie categorie; 

Visto inoltre che con Determinazione del Funzionario Responsabile n. 332 di data 02.12.2016 era 

stato incaricato  l’ing. Vittorino Betti, dello Studio di ingegneria Betti e Vialli di Trento (TN), della redazione 

della pratica di rinnovo della concessione a derivare dalla sorgente in C.C. Daone a servizio della Malga 

Stabolone di Sopra (Pratica PAT C/0978 - cod. 09201), verso un importo complessivo di Euro 1.903,20.= (di 

cui Euro 1.500,00= di imponibile ai quali vanno aggiunti Euro 60,00= per gli oneri previdenziali (4%) ed € 

343,20= per gli oneri fiscali (IVA al 22%) come risultante dal preventivo pervenuto in data 30.11.2016 al prot. 

n. 8956; 

Visto il progetto preliminare redatto dall’ing. Vittorino Betti, dello Studio di ingegneria Betti e Vialli di 

Trento (TN), pervenuto in data 10.02.2016 al ns. prot. N. 897 per la “Realizzazione degli impianti idroelettrici 

di monte e di valle a servizio delle Malghe Stabolone di Sopra e Stabolone di Sotto”; 

Visto il progetto definitivo redatto dall’ing. Vittorino Betti, dello Studio di ingegneria Betti e Vialli di 

Trento (TN), pervenuto in data 10.05.2016 ai ns. prot. N. 3532, 3533, 3534 e 3536 per la “Realizzazione degli 

impianti idroelettrici di monte e di valle a servizio delle Malghe Stabolone di Sopra e Stabolone di Sotto”; 

Dato atto che in data 20.06.2017 al ns. prot. n. 4539 è pervenuta da parte dell’Agenzia Provinciale 

per le Risorse Idriche e l’Energia, Servizio Gestione le Risorse Idriche ed Energetiche, copia della 

determinazione n. 97 del 02.05.2017 avente ad oggetto il rinnovo e variante alla concessione di derivazione 

dalla sorgente Remir dal 1° giugno al 10 settembre ad uso potabile a servizio della malga Stabolone di Sopra 

ed a uso idroelettrico a servizio delle malghe Stabolone di Sopra e Stabolone di Sotto “Impianto di Monte – 

Estinzione della Pratica C/15535 per incorporazione nella pratica C/0978”; 

Vista poi la deliberazione n. 98 del 03.05.2017 dell’Agenzia Provinciale per le Risorse Idriche e 

l’Energia, Servizio Gestione le Risorse Idriche ed Energetiche, avente ad oggetto il rilascio di variante 

sostanziale al titolo costituito ai sensi dell’art. 48 della L.P. 11 settembre 1998, n. 10 e s.m. per derivare dalla 

sorgente Fontane destra, a quota  m. 1695,59 s.l.m., dallo scarico del costituendo “Impianto di Monte” a 

quota m. 1693,80 s.l.m., e dalla sorgente Fontane sinistra, a , a quota  m. 1696,04 s.l.m., la portata d’acqua 

complessiva di l/s 8,00 ad uso potabile a servizio della malga Stabolone di Sotto ed ad uso idroelettrico a 

servizio delle malghe Stabolone di Sopra e Stabolone di Sotto “Impianto di Valle” - … -Estinzione della Pratica 

C/5459 per incorporazione nella pratica C/15536. 

Ricordato che con deliberazione della Giunta Comunale di Valdaone n. 55 del 15/09/2015 era stato 

incaricato il dott. ing. Geol. Mirko Demozzi, dello studio Risorse e Ambiente s.r.l. di Trento (Tn), iscritto 

all’Ordine dei Geologi della Provincia di Trento al n. 191, della redazione di idonea relazione geologica e 

geotecnica a supporto della progettazione delle opere di “Realizzazione di un sistema di impianti idroelettrici 

a cascata a servizio delle Malghe Stabolone di Sopra e Stabolone di Sotto in C.C. Daone”,  verso un importo 

complessivo di Euro 2.440,00= (di cui Euro 2.000,00= di imponibile ai quali vanno aggiunti Euro 440,00= per 

gli oneri fiscali IVA al 22%) come risultante dal preventivo pervenuto in data 04.08.2016 al prot. N. 5814; 

Visto che la perizia redatta dal dott. geol. Mirko Demozzi, è stata allegata al progetto definitivo 

approvato da dell’Agenzia Provinciale per le Risorse Idriche e l’Energia, Servizio Gestione le Risorse Idriche ed 

Energetiche, con determinazione n. 97 del 02.05.2017;  

Vista l’autorizzazione n. 42/2017 rilasciata dal Servizio Foresta e Fauna della Provincia Autonoma di 

Trento – Ufficio Distrettuale Forestale di Tione, pervenuta in data 03.07.2017 al prot. comunale n. 4899, con 

nota prot. n. S044-81/2017/0365211/18.8 dd. 30.06.2017; 



Dato atto che in data 24.07.2017 al ns. prot. n. 5310 è pervenuta da parte del Servizio Urbanistica e 

Tutela del paesaggio – Commissione provinciale per l’urbanistica e il paesaggio – Sottocommissione per il 

paesaggio, l’autorizzazione richiesta ai sensi dell’art. 64 comma 1, lett. a) della L.P. 4.08.2015 n. 15, assunta 

con deliberazione n. 158/17 del 05.07.2017, per le opere a corredo dell’impianto idroelettrico di monte a 

servizio delle malghe Stabolone di Sopra e Stabolone di Sotto in C.C. Daone; 

Ricordato che in data 24.07.2017 al ns. prot. n. 5311 è pervenuta da parte del Servizio Urbanistica e 

Tutela del paesaggio – Commissione provinciale per l’urbanistica e il paesaggio – Sottocommissione per il 

paesaggio, l’autorizzazione richiesta ai sensi dell’art. 64 comma 1, lett. a) della L.P. 4.08.2015 n. 15, assunta 

con deliberazione n. 159/17 del 05.07.2017, per le opere a corredo dell’impianto idroelettrico di monte a 

servizio delle malghe Stabolone di Sopra e Stabolone di Sotto in C.C. Daone; 

Visto il progetto esecutivo per la “Realizzazione di un impianto idroelettrico a servizio delle malghe 

Stabolone di Sopra e Stabolone di Sotto in C.C. Daone”, redatto dall’ing. Vittorio Betti, dello Studio di 

ingegneria Betti e Vialli di Trento (TN), pervenuto in data 21.08.2017 ed integrato in data 14.09.2017 al prot. 

n. 6660; 

Vista la Conformità Urbanistica espressa dalla Commissione Edilizia di Valdaone nella seduta del 19 

settembre 2017 parere n. 12/2017 ai sensi dell’art. 95 della L.P. 4 agosto 2015 n.15; 

Vista la deliberazione di consiglio comunale n. 49 di data 28.09.2017 con la quale era stato approvato 

in linea tecnica il progetto esecutivo per la “REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO IDROELETTRICO A SERVIZIO 

DELLE MALGHE STABOLONE DI SOPRA E STABOLONE DI SOTTO IN C.C. DAONE” redatto dall’ing. Vittorio 

Betti, dello Studio di ingegneria Betti e Vialli di Trento (TN), pervenuto in data 21.08.2017 ed integrato in 

data 14.09.2017 al prot. n. 6660 che prevede un importo complessivo dell’opera di € 422.950,00= di cui 

l’importo per lavori ammonta ad € 276.088,23.= (comprensivo degli oneri della sicurezza pari ad € 

7.857,09.=) e le somme a disposizione ammontano ad € 146.861,77.= comprensivo degli oneri fiscali; 

Verificato che durante l’esecuzione dei lavori si è riscontrata la necessità di eseguire alcune 

modifiche rispetto a quanto previsto in appalto, oltre ad alcune lavorazioni non previste che non modificano 

la natura dell’intervento in particolare nella necessità “di mantenere l’acqua turbinata potabile in 

corrispondenza dello scarico presso la malga di valle … obbiettivo promosso in primis dalla richiesta 

presentata dall’ASUC di Agrone” e poiché “è altresì probabile che in un prossimo futuro quest’acqua diventi 

necessaria per la gestione e lo sviluppo delle stesse malghe di  Stabolone. L’impostazione originaria 

dell’intervento risultava principalmente indirizzata verso la produzione di energia e, pur mettendo attenzione 

anche a tale aspetto, non faceva della potabilità una questione centrale. Diviene così opportuno introdurre 

quelle migliorie che garantiscano la potabilità dell’acqua raccolta e trattata, pur nelle difficili condizioni di 

gestione e controllo, e possano altresì garantire nel tempo la continuità del risultato. Un secondo elemento 

importante riguarda l’opportunità di proporre quei miglioramenti funzionali dell’impianto che possano 

renderlo più flessibile e di più facile e sicuro utilizzo. In tal senso, la questione principale è posta dalla distanza 

rispetto ai centri abitati e dalla fragilità che le vie di comunicazione hanno dimostrato. Per tali motivi le nuove 

infrastrutture dovranno essere in grado di regolarsi il più possibile in maniera autonoma…Un’altra 

motivazione riguarda la necessità di ottimizzare le consegne dell’utenza elettrica ed idrica presso la Malga 

Stabolone di Sopra, la prima assente e la seconda gestita adesso in maniera non coordinata rispetto 

all’insieme delle nuove impiantistiche. Una questione di natura totalmente diversa ma che si pone 

ugualmente all’attenzione nella presente Perizia, dipende dagli eventi metereologici eccezionali e luttuosi che 

hanno devastato estese zone della nostra provincia nell’autunno scorso. Nell’area in cui già era stato 

realizzato il serbatoio e dove sono adesso da realizzare le nuove opere di presa, la tempesta ha sradicato ed 

abbattuto al suolo almeno una ventina di conifere ad alto fusto, così che adesso diventa necessario 

provvedere al recupero ed allontanare di fusti, ramaglie e ceppaie, prima di poter infine risistemare il terreno 



sconvolto. Corollario dell’evento, lo schianto degli alberi ha completamente divelto la recinzione esistente alle 

opere di presa, che pertanto dovrà venire ricostruita lungo tutto il perimetro.” 

L’impegno economico complessivo richiesto dall’intervento, a conseguenza della Perizia Suppletiva e 

di Variante passa dai previsti € 434.173,08.= ad € 522.173,08.=, con un incremento effettivo misurato in € 

88.000,00.=. 

Visti gli elaborati consegnati al prot. com. le n. 8731 il 13.11.2019 a firma dell’ing. Silvia Pederzolli 

con studio tecnico a Stenico in via G. B. Sicheri n. 45 (TN) composti da: 

01 - E.R.01 – INT01 RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

02 - E.A.2.1 PLANIMETRIA CATASTALE 

03 - E.A.4.1 PLANIMETRIA PRESE E SERBATOIO CENTRALE – STATO AUTORIZZATO 

04 - E.A.4.2 PLANIMETRIA PRESE E SERBATOIO CENTRALE – STATO DI RAFFRONTO 

05 - E.A.4.3 PLANIMETRIA PRESE E SERBATOIO CENTRALE – STATO DI PROGETTO 

06 - E.A.4.4 PLANIMETRIA MALGA STABOLONE DI SOPRA – STATO AUTORIZZATO 

07 - E.A.4.5 PLANIMETRIA MALGA STABOLONE DI SOPRA – STATO DI RAFFRONTO 

08 - E.A.4.6 PLANIMETRIA MALGA STABOLONE DI SOPRA – STATO DI PROGETTO 

09 - E.A.4.7 PLANIMETRIA MALGA STABOLONE DI SOTTO – STATO AUTORIZZATO 

10 - E.A.4.8 PLANIMETRIA MALGA STABOLONE DI SOTTO – STATO DI RAFFRONTO 

11 - E.A.4.9 PLANIMETRIA MALGA STABOLONE DI SOTTO – STATO DI PROGETTO 

12 - E.A.6.1 SERBATOIO E TURBINA – STATO AUTORIZZATO 

10 - E.A.6.2 SERBATOIO E TURBINA – STATO DI RAFFRONTO 

11 - E.A.6.3 SERBATOIO E TURBINA – STATO DI PROGETTO 

12 - E.C.01 – INT02 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

13 - E.C.02 – INT02 PRIMO VERBALE DI CONCORDAMENTO DEI NUOVI PREZZI 

14 - E.C.02 – INT03 SECONDO VERBALE DI CONCORDAMENTO DEI NUOVI PREZZI 

15 - E.C.06 – INT02 ANALISI DEI NUOVI PREZZI 

16 - E.C.07 – INT02 CRONOPROGRAMMA 

17 - E.C.09 – INT01 QUADRO DI RAFFRONTO 

18 - E.C.10 – INT01 QUADRO ECONOMICO 

19 - E.L.01 – IMPIANTI 

Preso atto che per la variante progettuale sopra citata redatto dall’ing. Silvia Pederzolli non è stato 

necessario ottenere ulteriori pareri o autorizzazioni; 

Premesso altresì che con deliberazione n. 145 del 25/10/2017 era stato deciso di affidare la  

realizzazione degli impianti miniidroelettrici a servizio delle malghe di Stabolone di sopra e di sotto – 



iniziativa 516 alla E.S.Co. BIM e Comuni del Chiese s.p.a., e che il valore della prestazione – nel suo complesso 

– ammonta ad euro 355.879,57 + IVA , per complessivi € 434.173,08 Iva inclusa e che la delibera prevedeva:  

di approvare, ai sensi dell’art. 192, c. 2, TU 2016, e dell’ art. 97 della Costituzione, l’impianto 

motivazionale esposto in premessa in coerenza anche con le previsioni degli artt. 1, c. 2; 4, c. 1 e 5, c. 1 d.lgs. 

50/2016; 

 di approvare la “Convenzione a disciplina dei rapporti di cui all’art. 4, c. 2, lett. d), d.lgs. 175/2016” 

citata nella parte narrativa relativa alla realizzazione di impianti miniidroelettrici a servizio delle 

malghe di Stabolone di sopra e di sotto – iniziativa 516, giunta al prot. Comunale n. 7540 del 

16.10.2017, nel testo allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante e 

sostanziale; 

 di approvare l’offerta della E.S.Co. BIM e Comuni del Chiese S.p.A. come citata in premessa, relativa 

alla alla realizzazione di impianti miniidroelettrici a servizio delle malghe di Stabolone di sopra e di 

sotto – iniziativa 516, giunta al prot. Comunale n. 7540 del 16.10.2017, in atti; 

 di impegnare la spesa derivante dal persente provvedimento pari ad 434.173,08 alla Missione 09 

Programma 02 Titolo 2 Macroaggregato 02 - capitolo 9353 Conto piano Finaniario U.2.02.01.09.000 – 

del bilancio di previsione per il triennio 2017-2019 per l’esercizio finanziario 2017; 

Considerato che in data 26.10.2017 tra l’Ente socio e la Società è stata stipulata la predetta 

convenzione classificata al n. 148 del Rep. Atti Privati del Comune di Valdaone con la quale la Società si è 

impegnata a realizzare quanto previsto a fronte di un corrispettivo stabilito nei limiti dell’offerta di € 

434.173,08.- al lordo di IVA e di eventuali contributi di terzi che l’ente socio ha allo scopo stanziato; 

Considerato che dalla sopra citata perizia emerge un nuovo importo dei lavori netti di € 356.964,60.= 

rispetto ai previsti € 255.227,89.= e le somme a disposizione dai previsti € 78.293,51.= ai € 94.121,79.= per 

un totale di € 522.173,08.= a fronte dei previsti € 434.173,08.=, con un incremento effettivo di € 88.000,00.=; 

Valutato che è necessario approvare, ai sensi dell’art. 16 della convenzione, ogni modifica alla stessa 

per iscritto a mezzo di appositi “addenda”, e che tale addendum di variazione risulta parte integrante e 

sostanziale della presente; 

Richiamata la valutazione della congruità dell’offerta come da nota a cura del Responsabile 

dell’Ufficio Tecnico, prot. n. 7789 del 25/10/2017 estendibile anche ai nuovi lavori di perizia computati in 

aderenza a quanto originariamente stabilito; 

Vista la legge provinciale dd. 10 settembre 1993 nr. 26 e s.m.i. recante “Norme in materia di lavori 

pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti”, ed il relativo regolamento di attuazione 

D.P.P. 11 maggio 2012 n. 9-84/Leg. "Regolamento di attuazione della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 

26 concernente "Norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli 

appalti" e di altre norme provinciali in materia di lavori pubblici"; 

Vista la legge provinciale dd. 09 marzo 2016 nr. 2 di “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016"; 

Visto il d. lgs. n. 50 del 2016 di "Codice dei contratti pubblici", così come modificato dal correttivo 

d.lgs. n. 56 del 2017; 

Vista la legge provinciale 11 giugno 2019, n. 2 – “Misure di semplificazione e potenziamento della 

competitività”; 

Visto il D. Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed integrato 

dal D. Lgs. n. 126/2014; 



Visto quanto disposto dal Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma T.A.A. (C.E.L.), approvato 

con L.R. 03.05.2018, n. 2; 

Ritenuto necessario dare immediata attuazione al presente provvedimento in modo da procedere 

speditamente con i lavori;  

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. n. 33 dd. 13.03.2019 con la quale è stato 

approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per gli esercizi finanziari 2019-2020-2021, ai sensi dell’art. 

169 del D.Lgs. 267/2000, che assegna ai responsabili di servizi le risorse finanziarie, umane e strumentali per 

la realizzazione degli obiettivi ivi stabiliti, dando atto che ai medesimi compete l’adozione degli atti gestionali 

di competenza connessi alle fasi dell’entrata e della spesa, la quale al punto 10 ha specificato il presente PEG 

ha valore fino all’adozione del nuovo, a seguito dell’approvazione del bilancio di previsione 2020-2021 e, nel 

periodo tra l’approvazione del bilancio e l’adozione del nuovo PEG, limitatamente alle previsioni 

dell’esercizio 2020; 

Visto l’atto di nomina da parte del Sindaco dei Responsabili dei Servizi prot. n. 2130 dd. 15.03.2019 e 

visto il decreto sindacale prot. n. 2131 di data 15.03.2019 di delega ai Responsabili dei Servizi delle funzioni 

per l’assunzione degli atti di natura gestionale. 

Preso atto dei pareri favorevoli resi in forma scritta ed acquisiti agli atti, espressi sulla proposta di 

deliberazione dai responsabili dei servizi interessati, in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e 

contabile, ai sensi ai sensi degli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti Locali (C.E.L.), approvato con L.R. 

03.05.2018 n. 2; 

Acquisita l’attestazione, resa dal Responsabile del Servizio Finanziario e Affari Generali ai sensi 

dell’art. 153, comma 5, dell’art. 183, commi 5, 6, 7, 8, 9, e 9-bis del D.Lgs. n. 267/2000, dell’art. 5 del 

regolamento di contabilità e del paragrafo 5.3.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria (allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23/06/2011 n. 118), relativa alla copertura finanziaria della 

spesa impegnata con la presente deliberazione; 

Ad unanimità di voti palesi, espressi per alzata di mano. 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE in linea tecnica, per le motivazioni espresse in premessa il progetto di variante e i 
relativi elaborati consegnati al prot. com. le n. 8731 il 13.11.2019 a firma dell’ing. Silvia Pederzolli con 
studio tecnico a Stenico in via G. B. Sicheri n. 45 (TN) considerato che dalla sopra citata perizia 
emerge un nuovo importo dei lavori netti di € 356.964,60.= rispetto ai previsti € 255.227,89.= e le 
somme a disposizione dai previsti € 78.293,51.= ai € 94.121,79.= per un totale di € 522.173,08.= a 
fronte dei previsti € 434.173,08.=, con un incremento effettivo di € 88.000,00.=; 
 

2. DI PRENDERE ATTO CHE gli elaborati progettuali sopra citati, anche se non materialmente allegati e 
dimessi in atti, formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

3. DI APPROVARE l’addendum di variazione n. 1 alla convenzione classificata al n. 148 del Rep. Atti 
Privati del Comune di Valdaone con la quale la Società si è impegnata a realizzare quanto previsto a 
fronte di un corrispettivo stabilito nei limiti dell’offerta di € 434.173,08.- al lordo di IVA impegnando 
la Società a realizzare quanto previsto a fronte di un offerta di complessivi € 522.173,08.= con un 
incremento effettivo di € 88.000,00.=; 
 

4. DI DARE ATTO CHE i successivi adempimenti per l’affidamento di lavori saranno in capo ad E.S.Co. 
Bim Comuni del Chiese in ossequio alla convenzione a disciplina dei rapporti; 



5. DI IMPEGNARE la spesa derivante dal presente provvedimento pari ad € 88.000,00 alla Missione 09 
Programma 02 Titolo 2 Macroaggregato 02 - capitolo 9353 Conto piano Finanziario U.2.02.01.09.000 
– del bilancio di previsione 2020-2022 per l’esercizio finanziario 2020;  
 

6. DI DARE ATTO che la spesa di cui punto 5 è finanziata con l’entrata prevista al Titolo 3 Tipologia 4 
Categoria 2 – capitolo 1251 Conto Piano Finanziario 3.04.02.03.000 – del bilancio di previsione 2020-
2022 per l’esercizio 2020, la quale è entrata corrente destinata a spese di investimento; 
 

7. DI ACCERTARE pertanto la somma di € 88.000,00 al Titolo 3 Tipologia 4 Categoria 2 – capitolo 1251 
Conto Piano Finanziario 3.04.02.03.000 – del bilancio di previsione 2020-2022 per l’esercizio 2020; 
 

8. DI DARE ATTO CHE, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. –TUEL, il 
programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in 
materia di “pareggio di bilancio”, introdotte dai commi 707 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 
208/2015 (c.d. Legge di stabilità 2016)”; 
 

9. DI DICHIARARE la spesa è esigibile entro l’anno 2020. 
 

10. DI DEMANDARE agli uffici competenti lo svolgimento di quanto connesso ed inerente alla presente 
deliberazione; 
 

11. DI AUTORIZZARE il Sindaco alla firma dell’addendum di variazione n. 1 alla convenzione di cui al 
precedente punto n. 3; 
 

12. DI TRASMETTERE il seguente provvedimento alla Società E.S.Co. BIM e Comuni del Chiese s.p.a. con 
sede in 38083 Borgo Chiese (TN), via Oreste Baratieri n. 11, C.F, P.I. ed iscrizione al Registro Imprese 
di Trento 02126520226; 
 

13. DI COMUNICARE il seguente provvedimento, contestualmente all’affissione all’albo pretorio, ai 
capigruppo consiliari ai sensi del 2° comma dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali della Regione 
Autonoma T.A.A. (C.E.L.), approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 
 

14. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma 
dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con 
L.R. 03.05.2018 n. 2; 
 

15. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 4, c. 4 della L.P. n. 23/1992, avverso la presente deliberazione 
sono ammessi i seguenti ricorsi:  

 ricorso in opposizione alla Giunta Comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'articolo 
183 comma 5 del C.E.L. approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

 ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi degli artt. 13 e 29 del D.Lgs. 
02.07.2010, n. 104; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
24.11.1971 n. 1199, in alternativa alla possibilità indicata al punto precedente, ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

Il Sindaco 

Pellizzari Ketty 

FIRMATO DIGITALMENTE 

 

Il Segretario comunale supplente 

dott. Binelli Raffaele  

FIRMATO DIGITALMENTE 



__________________________________________________________________________ 

Alla presente deliberazione sono uniti:     

- Pareri rilasciati ai sensi degli ex articoli 185 e 187 del Codice degli Enti Locali (C.E.L.) approvato 

con la L.R. 03.05.2018 n. 2. 

- Certificazione di pubblicazione. 
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